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I «Enti locali 
i verso 
n'autoriforma» 
\ 
» ( • PERUGIA. La denuncia 
. dell'attacco centrallsllco» 
» contro le autonomie locali.de-, 
I ve ora-lasciare il passo all'à-« 

itone concreta degli Enti Lo-
* cali per avviare, «l'autorltar-

mai, condizione Irrinunciabile 
per nuove regole volte a rin
novare Il sistema amministrati
vo e rendere più efficienti i 
servizi. Questa la premessa 
politica del documento finale 
approvato all'unanimità dagli 
oltre mille delegati che per tre 

* giorni hanno dato vita a Peru
gia a! decimo congresso na
zionale della Lega delle Auto
nomie locali. 

Denunciare il sottile ed 
Inarrestabile processo di svuo
tamento dell'autonomia degli 
enti locali, infatti, non e suiti-

, clénlè: è tempo che gli stessi 
poteri locali si assumano le 
proprie iresponsabllità, consa-

. pevolidei proprio ruolo costi-
» razionale - è scritto nel docu-
k mento conclusivo - e della ti

tolarità di compili essenziali 
- ed Incomprimibili nel funzio-
t rwmento dello Stato democra

tico. Ma come dar vita, con
cretamente, a questo proces
so? Il documento indica alcu-

1 ne iniziative: una assemblea 
1 nazionale dell'autonomie re-
^ gloriasi e locali per una verifi

ca del rapporto Stato-Autono
mie locali; una Conferenza 
nazionale permanente degli 
Enti Locali e di altri organi In 

i seno al Parlamento ed ai con-
, sigli regionali deputati al con

trollò della costituzionalità di 
ogni provvedimento relativo 

. alle competenze di regióni ed 
i enti locali; una rapida appro

vazione: della legge per ^au
tonomia» impositiva di Comu
ni e Province e di quella urba-

i nisticfi e per il governo del 
* suoli urbani-

In agni caso II complesso 
. dèlie autonomie dovrà andare 
. subito ad una trattativa con il 
' governo. Non è infatti accetta-
" bile che governo o Pariamen-
I la continuino a discutere su 
c un disegno di legge che ri

guarda gli enti locali, Ignoran
do Il loro parere. Ed a questo 

li proposito II comunista Ugo 
- Velcro, vicepresidente del-
• l'Arici ha Intorniato l'assem

blea di aver compiuto un 
' «passo» formale nei confronti 
*• della prima Commlsjlone del-
1 la Camera che proprio in que-
• sii giorni ha avvialo l'esame 
, del disegno di légge delgóver-
, no, 

«Se è vero - ha detto Renzo 
• Imbonì, sindaco di Bologna -
, che II centralismo colpisce le 
l realtà dove si governa meglio, 
i dove ci sono pia servizi, allora 

sarebbe opportuno promuo
vere una tavola di confronto 
tra le associazioni delle Auto
nomie locali e regionali e le 
organizzazioni sindacali sulla 
riforma fiscale, il rinnovamen
to delle autonomie locali ed i 
diritti dei cittadini». 

Invano, l'assemblea ha atte
so gli annunciati interventi del 
ministri Tognoll e Maccanico. 
in compenso Ieri mattina ha 
preso la parola II senatore Ni
cola Mancino, presidente dei 
senatori democristiani, che si 
è subito dello contrarlo alla 
proposta, avanzata il giorno 
procedente da Cavino Anglus, 
responsabile degli enti locali 
por II Pel, di elezione diretta 
del «Indaco, dicendosi invece 
favorevole all'ipotesi di eleva
re a I Ornila abitanti la soglia 
per il sistema maggioritario. 

OFA. 

Università 
Ministero: 
rinviata 
discussione 

u •ROMA. Ancora un ostaco-
, lo in Senato alla discussione 

sul progetto di legge per l'isti-
., luzione del ministero dell'Uni

versità. Le commissioni I e VII 
Ieri avrebbero dovuto affronta
re gli emendamenti, ma il di-

, battilo * slato rinviato. La se
natrice comunista Aureliana 
Alberici ha detto che c'è stato 

' >un palleggiamento di respon
si sabllita all'interno del governo 

the ha portato a una sostan
ziale latitanza sulle politiche 

' fondamentali che sono dlritlo 
' allo studio, ordinamenti didat

tici, autonomia e Istituzioni 
universitarie, riforma degli enti 

, di ricerca, invece di una politl-
, cn quotidiana molto disculibi-
"' le sulla quale In più occasioni 
.. abbiamo espresso critiche e 
, farti riserve». Il Pei proporrà 

„ l'abolizione dell'articolo 9 che 
riguarda lo stato giuridico del 
personale degli enti di ricerca 

.. e dell'emendamento che In-
o traduce la confusisslma figura 
.. del direttore del dipartimento 

alla programmazione. 

Le adozioni a «Duello» 
I fratelli di Domodossola 
torneranno assieme 
II padre ora li vuole con sé 

E Nilde lotti afferma 
«Inammissibile separare 
i due ragazzi privandoli 
dell'unico legame rimasto» 

lieto fine per Christian e 
Lieto fine per Christian e Demis, i fratelli di Do
modossola. Christian, IO anni, adottato «a sorpre
sa» e separato dal fratello con cui viveva in un 
istituto, con ogni probabilità verrà restituito al. pa
dre. Il signor Zanon, infatti, ha trovato casa e la
voro e vuole di nuovo ricreare la sua famiglia. Ieri 
sera a «Duello» su Raitre si è parlato di adozioni. 
Ospite il presidente della Camera Nilde lotti. 

MARIA ALICI PRISTI 

• ROMA. Lieto line per Chri
stian e Demis Zanon, I fratelli 
separati da un'adozione deci
sa dal Tribunale dei minori di 
Torino nel marzo scorso. Lo 
ha annunciato ieri sera nel 
corso della trasmissione 
•Duello» su Raitre, dedicata ai 
«casi» di bambini contesi, pa
dre Michelangelo, il Irate che 
dirige l'istituto in cui i fratelli 
stavano assieme: un giudice 
del Tribunale dei minori di 
Torino lo ha informato del fal
lo che non ci sarebbe stata 
ancora sentenza di affidamen
to preadottivo e che, dunque, 
Christian può tornare con suo 
fratello. Ed il giudice Luciano 
Grasso conferma indiretta
mente la notizia. A permettere 
la felice soluzione dell'assur
da vicenda è la disponibilità 
del padre a ricreare una fami
glia. 

Insomma se ha un papà 
che vuole i suol figli e che ha 
trovato un lavoro (fa il mura
tore) Christian, 10 anni, non e 
piO «in stalo di abbandono», 
•Oli hanno trovalo anche casa 
- spiega padre Michelangelo 
- è a due passi dall'istituto e 
quindi possiamo ancora occu
parci del ragazzi. Ma non di
mentichiamo che in un altro 
Istituto, dalle suore, sta la so

rella di Christian e Demis, 
Francesca. Speriamo che pos
sano riunirsi anche a lek 

Demis, 16 anni, occhi scuri, 
folli capelli ricci, faccia seve
ra, parta di suo fratello che 
non c'è più. «Quando c'era 
cattivo tempo per lui c'era cat
tivo tempo per me - dice -
ecco studiava qui, questi sono 
i suoi libri. E questi sono i suoi 
giocattoli. Sono quello che mi 
è rimasto di lui. Anche ì suoi 
vestiti sono rimasti qui». «Mi è 
capitalo - aggiunge con la vo
ce incrinata da un tono di rim
provero - di svegliarmi e di 
pensare che mio fratello fosse 
ancora con me». 

Giorgio Rossi, IVarbitro» del
la trasmissione dà a questo 
punto la parola ad un «testi
mone» eccezionale, 11 presi
dente della Camera Nilde lotti, 
che a proposito della vicenda 
di Domodossola e di quella 
della piccola Serena affermò: 
•Questa sentenze gridano ven
detta al cospetto di Dio». «For
se è stala una frase esagerata 
- dice ora la lotti - dettala da 
un sentimento di ribellione 
nei confronti di avvenimenti 
che mi parevano, gravi, la sto
ria di questi tre ragazzi è triste. 
Separarli senza dire nulla- al 
fratello più grande, senza sta

bilire quando e come avreb
bero potuto vedersi è a mio 
avviso inammissibile». Già per
che - lo racconta sempre il 
frate - la separazione è slata 
praticamente un blitz: gli assi
stenti sociali si sono recati a 
scuola a prendere Christian 
senza avvertire neppure il reli
gioso, direttore dell'istituto. 

11 caso dì Christian, Demis e 
Francesca finirà bene, con 
ogni probabilità proprio per
ché è diventato un caso na
zionale. «Perche mal - chiede 
ancora la lotti - rompere a 
quel fratelli quell'unico lega
me che restava loro?». Quanto 
alle critiche al presidente del
la Camera per aver espresso il 
suo parere su queste vicende 
la Ioni replica sorridendo: «Se 
essere presidente volesse dire 
tacere sempre sarebbe un 
prezzo troppo alto, non ne 
varrebbe la pena». 

Il faccino imbronciato di 
Serena Cruz - inquadrato 
mentre si riprendeva la sua 
storia - ha ricordato un finale 
assai diverso da quello dei tre 
fratelli di Domodossola. Ed 
ancora un. giudjce;'...Graziaria 
Calcagno, ed Uh neuropsì-
chiatra infantile, Vittorino An-
dreoti, chiamati come «testi
moni» dai «duellanti» Giglia 
Tedesco, senatrice pei, e Pie-
ranlonlo Graziani, senatore 
de, si sono scontrali sulle sen
tenze che hanno deciso il de
stino della piccola filippina. 

Dopo avere ascoltalo opi
nioni a favore della legge sulle 
adozioni e quella «dalla parte 
della revisione» la platea di 
100 ospiti scelti dalla Doxa ha 
decretato a stragrande mag
gioranza, il 77%, che «la legge 
va cambiala». 

Un nuovo caso, 2 gemelli 
W$ ROMA. Una nuova storia 
destinata a diventare un caso. 
Le foto mostrano due bellissi
mi bambini bruni dai grandi 
occhi, uno spegne una torta 
con le candeline. «Se qualcu
no li ha visti - dice un'accora
ta voce di donna - per favore 
ce lo faccia) sapere. Non ab
biamo più notizie di loro*, 

Dalla Pasqua del 1985 Tom
maso ed Anna Patella non 
sanno più nulla di Ivan e Jes
sica, due gemelli di quasi 10 
anni, che hanno vissuto con 
toro e poi sono stati «destinati 
altrove* dal Tribunale dei mi
nori di Torino. Ed ora i due 
•genitori* girano l'Italia con un 
furgoncino che porta dipinte 
le facce dei due bambini. 
«Perchè la gente li riconosca e 
ci dica dove stanno», spiega 
Anna Patella. 

La trasmissione «Duello» de
dicata alla legge sulle adozio
ni inizia cosi, con la presenta
zione di questa triste, assurda 

vicenda. Net 1979 - racconta 
la donna - subito dopo un 
parto sfortunato, viene a sape
re che una ragazza madre e 
disposta a lasciare che sia lei 
ad occuparsi dei suoi gemelli. 
1 piccoli entrano cosi in quella 
che diventa la loro casa, dato 
che la madre per tre anni spa
risce dalla circolazione e non 
fa sapere nulla di sé. Poi si ri
presenta e chiede che le ren
dano i figli. Ma la convivenza ' 
di Ivan e Jessica con la mam
ma dura soltanto un mese 
perché i gemelli vengono affi
dati ad un istituto di suore di 
Torino, perché la madre «non 
ce la fa*. 

1 due anni successivi gli 
sfortunati gemelli li passano in 
istituto e gli unici che fanno l 
genitori (ovviamente comne 
possono) sono i Patella. È a 
loro che le suore si rivolgono 
se i piccoli hanno dei proble
mi. £ i problemi arrivano al 
momento dell'ingresso a 
scuola: Ivan ha problemi psi

cologici, te suore suggerisco' 
no che sarebbe meglio fargli 
frequentare la scuola con un 
anno di ritardo rispetto alla 
sorellina. Ma i Palella non vo
gliono e si riprendono a casa i 
piccoli. 

Nell'ottobre del 1984 i bim
bi vengono iscritti a scuola, 
ina a Pasqua arriva una telefo
nata del Tribunale dei minori 
che informa la coppia che 
non ha alcun titolo per conti
nuare a tenere ì gemelli. «Ab
biano chiesto l'adozione -
spiega Tommaso Patella, la 
voce rotta dall'emozione - ma 

. mi hanno risposto che io sono 
di 2 anni troppo vecchio. 11 
giudice ha deciso che i bam
bini debbono scordare la loro 
infanzia. Ma anche se vado in 
pensione sarei ugualmente in 
grado di allevarli». 1 Patella 
hanno presentato ricorso in 
Cassazione contro la sentenza 
ed aspettano da pia di un an-

Il racconto dei testimoni del sequestro in Colombia 
Trovata l'auto dei banditi, si aspetta la richiesta del riscatto 

Non è ancora stato rivendicato il sequestro dei tre 
tecnici italiani è spagnoli rapiti in Colombia merco
ledì scorso, Inizialmente s'era pensato ai guerriglieri 
ma la polizia non esclude che si tratti dì semplice 
malavita organizzata, attivissima e ben collegata con 
i trafficanti di droga, Il padre di uno dei rapiti attra
verso una radio colombiana ha rivolto un appello ai 
malviventi. Ritrovata l'auto usata per il sequestro. 

• ROMA, «Avevano (e le ira-
sminanti e per tutto il tempo si 
sono tenuti in contatto con di
verse postazioni. Erano orga
nizzati mollo bene, sembrava
no addestrati militarmente ma 
si sono comportati come de
linquenti comuni: hanno sac
cheggiato tutto. Ci hanno por
tato via orologi, catenine, sol
di, macchine fotografiche*. 
Parlano i tecnici italiani che 
hanno assistito al rapimento 
dei due ingegneri connazio

nali e del tecnico spagnolo 
nel cantiere della centrale 
elettrica di Medellin, in Co
lombia, un grande centro a 
850 chilometri da Bójgotà. I 
malviventi 11 hanno tenuti pri
gionieri per circa due ore pri
ma di fuggire con i due ostag
gi-

Geco la ricostruzione del
l'incursione fatta dagli italiani 
che lavorano al cantiere dov'è 
in costruzione la nuova cen

trale : «Sono entrati in due, 
con la faccia coperta dicendo 
di essere poliziotti. Siccome 
non assomigliavano per nulla 
ad agenti gli abbiamo chiesto 
di mostrarci I tesserini e loro 
per tutta risposta hanno co
minciato a legarci alle sedie. 
Indossavano? tuie" mimetiche, 
erano collegati tra loro via ra
dio e avevano studiato il pia
no con cura. Ci conoscevano 
tutti; hanno chiamato il cuoco 
per nome e hanno atteso che 
arrivassero i massimi respon
sabili; Roberto Roascio ed Ed
mondo Accursio per la Jitta 
milanese «Tomo* e Francisco 
Puja dell'impresa spagnola 
«Cut'ierta Jmzov». Volevano 
prendere proprio loro e nes
sun altro. Nel commando c'e
rano anche due donne». 

Questo è il racconto fatto 
all'ambasciatore italiano in 

Colombia che è andato di 
persona nel cantiere dov'è av
venuto il sequestro e da tre 
giorni sta tenendo i rapporti 
tra il ministero, la ditta che 
eseguiva i lavori e gii inquiren
ti colombiani. 

A quarantotto ore dal se
questro dei tecnici, sia al cam
po italiano che all'ufficio stra
nieri di Medellin sono arrivate 
diverse telefonate di rivendi
cazione ma la polizia colom
biana mostra di non dare 
troppo credito a questi primi 

, «contatti*. 
Le indagini hanno portato 

invece ad un primo risultato: 
nel pieno centro di Medellin è 
stata ritrovata la Renault usata 
dai malviventi per portare via l 
tre uomini. Nell'auto non ci 
sono tracce di sangue, e que
sto farebbe credere che nes
suno dei rapiti sia stato ferito. 

Ancora incerta la matrice del 
sequestro. «La stampa nazio
nale - dice l'ambasciatore Fi
lippo Anfuso, appena tornato 
dai luogo del sequestro - par
la unanimemente di un grup
po terroristico, lo stesso che. 
una decina di giorni fa ha as
saltato un pozzo petrolifero e 
sequestrato un tecnico brasi
liano». Gii inquirenti invece 
non escludono che ad agire 
sia stato un gruppo di malvi
venti comuni molto organiz
zati. «Proprio per questo - ri
prende l'ambasciatore - si te
me che i tempi per la libera
zione saranno piuttosto lun
ghi. Il commandp aspetterà di 
trovarsi al sicuro prima di 
prendere contatti con l'azien
da italiana». 

In Colombia s'attende da 
un momento all'altro l'arrivo 
di uno dei massimi dirigenti 

della «Tomo*, mentre le fami
glie'dei rapiti vengono contì
nuamente aggiornate attraver
so l'azienda e il ministero. La 
moglie di Roberto Roascio, ha 
lasciato la sua abitazione e si 
è rifugiata presso alcuni amici. 
Ha bisogno di riprendersi dal
lo shock e preferisce non par
lare. 

Ieri il padre di uno dei due 
rapiti, ìl generale Edmondo 
Accursio si è appellato ai rapi
tori perché sia restituita al fi
glio la libertà. Il messaggio in
viato da Roma è stato dirama
to da una radio di Medellin 
durante tutti ì notiziari della 
giornata. «Mio figlio ama l'A
merica del sud - ha detto il 
generale - dove lavora da un
dici anni . Mia moglie non 
smette dì piangere da quando 
ha appreso la notizia del se
questro di Roberto». 

———-""—-̂ — Trieste, partecipava al convegno sui minori 

Mondni fischiato e contestato 
«Non cerco beatificazioni» 
Contestato, interrotto, fischiato ieri l'imprenditore 
Sandro Moncini, condannato in Usa per pomo-
grafia e accusato di pedofilia, ha partecipato ad 
un convegno a Trieste sulla violenza sui minori. 
Moncini ha annunciato che andrà a simili manife
stazioni anche a Padova, Firenze, Milano. Quando 
ha preso la parola le donne delle associazioni 
hanno abbandonato la sala indignate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OORUPPl 

H TRIESTE. Sandro Moncini 
si è presentato per tempo al
l'appuntamento delia tavola 
rotonda indetta dal circolo 
Miani sulla violenza ai minori. 
Quando è giunto ha trovato 
solamente alcuni giornalisti ai 
quali ha fatto la storia della 
sua disavventura americana 
affermando che «non cerca la 
beatificazione». Si è seduto in 
prima fila, teso e silenzioso. 
Ha ascoltato gli altri che par
lavano mentre la maggioranza 
dei presenti esprimeva indi
gnazione per la sua presenza 

alla manifestazione. L'ex pre
sidente dell'Automobil Club 
triestino, come è noto, è stato 
condannato negli Stati Uniti 
per traffico di materiale por
nografico con il coinvolgi* 
mento di adolescenti. Rare le 
voci di coloro che hanno cer
cato di difenderlo. Dopo circa 
un'ora e mezza dall'inizio dal 
dibattito Monetai si è alzato 
dalla sua sedia tn prima fila e 
si è avvicinato al microfono 
ed ha parlato mentre le don
ne abbandonavano in massa 

la sala in segno di protesta. 
Per una ventina di minuti -
più volte interrotto - Moncini 
ha cercato di far valere la sua 
versione dei fatti. Ha confer
mato la passione per la por
nografia smentendo perù di 
aver usato violenza ad adole
scenti. Ha negato l'esistenza 
dei due biglietti d'aereo Los 
Angeles-New York che secon
do la polizia americana egli 
avrebbe prepagato assieme a 
due stanze di un albergo di 
Manhattan per trascorre un 
week-end a luci rosse con un 
«piccolo animale», cioè con 
una bambina del Terzo mon
do ingaggiata per una cifra di 
cinquemila dollari. Moncini 
ha concluso il suo intervento 
in chiave patetica impegnan
dosi a lavorare a favore di 
quei movimenti che operano 
contro la violenza sui minori. 
Egli ha annunciato la sua 
prossima partecipazione a si
mili dibattiti anche in altre cit
tà italiane Ira cui Firenze e Mi

lano. Buona volontà o rimor
so? 

La tavola rotonda ha visto 
una larga partecipazione, in 
maggioranza donne che in dì-
versi interventi hanno prote
stalo per la presenza di Mon
cini che certo non può vanta
re benemerenze nel campo 
della difesa dei minori. L'ini
ziativa ha lasciato capire che 
taluno l'aveva interpretata co
me una possibile pedana per 
un rilancio sulla scena cittadi
na dell'ex presidente dell'Au
tomobil Club. Ma il tentativo è 
andato a vuoto per la reazio
ne negativa della sala tutta 
schierata contro l'imprendito
re. Un applauso ha salutato 
l'affermazione della consiglie
ra comunale comunista Ester 
Pacor secondo la quale la 
«presenza dì Moncini la indi
gnava». E da parte sua l'avvo
cato Tiziana Benussi, dopo 
averlo ignorato nel suo primo 
intervento, ha sentito ia neces
sità di riprendere la parola per 

Alessandro Moncini 

concordare sul giudizio che la 
presenza dell'imprenditore 
era «una scelta sbagliata» e 
che questi aveva commesso 
«una cosa deplorevole». A no
me dei collettivi femminili -
Arci donna, Udi e Gruppo 
«Settima onda» - è intervenuta 
la dottoressa Daniela Gerin 
che ha parlato di «disgusto e 
schifo». 

«Nessuno mi potrà accusare 
- si è difeso Moncini - di aver 
scelto un posto facile per dire 
la mia verità, che è ben diver

sa da quella riportata dalla 
stampa. Non pretendo di 
cambiare l'idea che la gente si 
è fatta di me, né cerco riabili
tazioni, voglio solo ricordare 
che per ora sono soltanto un 
condannato in primo grado 
dalla giustìzia americana per 
aver inviato alcune pagine di 
riviste e una videocassetta 
contenenti scene pornografi
che a carattere infantile. Ho 
pagato per un reato che non 
esiste in Italia, anche se non è 
detto che non sarebbe giusto 
che esistesse». 

Indiziato Umberto Nordio 
Due vittime di radiazioni? 
Ipotesi di omicidio colposo 
per ex presidente Alitalia 

ANTONIO CMUANI 

••ROMA. Omicidio colpo». 
È questo il reato per il quale e 
stato indiziato l'ex ammini
stratore delegato (è poi prèsi-
dente) dell'Amalia Umberto 
Nordio. Il motivo? Tutto è ini
ziato nove anni la. Una storia 
drammatica: .una cassa, che 
conteneva materiale radioatti
vo, si rovescia durante il tra
sporto sulla pista dell'aeropor
to di Fiumicino. I tre operai 
dell'Aiitalia che la stavano tra
sportando all'improvviso vide
ro schizzare del liquido e si 
trovarono addosso delle goc
ce di mercurio. Era il novem
bre del 1975, Due di quei tre 
operai sono morti, uccisi dal 
cancro: Ottavio Diamantini si 
e spento il 16 febbraio 1987, 
Giuseppe Rutilio il 9 dicembre 
19S2. E prima, per loro, ma 
anche per il terzo, Amedeo 
Ercolani, la vita è stata un in
cubo: un aborto perché il feto 
era probabilmente contami
nato dalle radiazioni, la nasci
ta di un bimbo malformato 
vissuto solo poche ore. 

L'inchiesta su quell'inciden
te è arrivata a una svolta. 11 so
stituto procuratore romano 
Davide lori ha formalizzato 
l'Inchiesta. E prima di farlo ha 
individuato i potenziali re
sponsabili e ha mandato loro 
altrettante comunicazioni giu
diziarie. Cosi Umberto Nordio, 
amministratore delegato del
l'Aiitalia all'epoca .dell'inci
dente, e Giuseppe Angelini, 
allora responsabile del settore 
merci allo scalo di Fiumicino, 
sono indiziati per omicidio 
colposo. Passando gli atti del
l'inchiesta al giudice Istruttore 
Claudio D'Angelo, il pm si e 
riservato di chiedere Imputa
zioni più precise. Tutto dipen
de dall'esito di una perizia 
medico-nucleare sul due lavo
ratori deceduti: sarà svolta en
tro breve tempo. Gli accerta
menti dovranno rivelare se I 
decessi sono legati diretta
mente all'incidente del no
vembre I97S. E anche se pro
prio quel tipo di lavoro, il tra
sporto di sostanze pericolose, 

Mamoiada 
Ritorna 
la faida: 
un ferito 
• i NUORO, Come avevano 
previsto gli inquirenti e come 
si temeva nel Nuorese, la «fai
da» di Mamoiada e riesplosa 
feroce facendo saltare tutti gli 
equilibri che la lunga latitanza 
di Annino Mele, in qualche 
modo aveva garantito. L'altra 
sera un killer ha ridotto in fin 
di vita con due colpi di pistola 
alla nuca il noto assicuratore 
Pietro Goloslo 47 anni di Ma
moiada, ma residente a Nuo
ro. L'uomo, che versa in stato 
di coma, stava giocando a 
carie nel bar «Milano» quando 
un giovane con occhiali scuri 
si è avvicinato al tavolo da 
gioco ed ha sparato due volte 
a bruciapelo contro l'assesso
re. Nell'episodio e rimasto fe
rito ad un braccio anche il 
proprietario del bar Pietro 
Gungui. Dell'assassino nessu
na traccia. La famiglia Golosio 
è fra le più coinvolte nella fai
da. 

potesse, al di' là dell'Incidente, 
aver provocato danni alla sa
lute. 

La denuncia fu presentata 
alla Procura della Repubblica 
nel settembre del 1987 dalla 
moglie di Diamantini, Marinel
la Ippani, difesa dall'avvocato 
Francesco Trovato. Il marito 
era morto da qualche mese, 
Aveva dolori lancinanti alla 
schiena e'ai reni, fece appena 
in tempo a ricoverarsi all'o
spedale di Ostia. La donna 
chiese di indagare, per capire 
se la causa di tutto fosse stata 
quell'incidente di tanti anni 
prima. Dagli esami medici 
dell'epoca non era risultato 
alcun danno. Ma perche non 
Insospettirsi per là lunga serie 
di disgrazie in cui Incorsero le 
famiglie dei tre lavoratori? 

«Nell'83 - denunciò la don
na - ho subito un aborto. Il gi
necologo mi ha rivelato che il 
feto era certamente contami
nato. E il figlio di un altro dei 
colleghi di mio marito, Ame
deo Ercolani, è nato senza 
ano e senza stomaco; è vissu
to poche ore. Anche un altro 
lavoratore è morto. Solo coin
cidenze?». L'avvocato Trovato 
rincaro la dose; -La società 
dell'incidente del novembre 
I97S non lece nemmeno de
nuncia all'lnaìl». 

Nordio, Interrogato dal ma
gistrato, ha spiegalo che nel 
1975 il presidente dell'Aiitalia 
era Giorgio Ttipihiì decediìto. 
•La carica di amministratore 
delegato ricoperta allora - ha 
detto in sostanza Nordio -
non consente di considerarmi 
responsabile, a titolo di colpa, 
della mone dei due operai. 
Ammesso che il latto venga 
accertalo dall'inchiesta». DI 
Giuseppe Angelini Invece 11 
giudice D'Angelo ha perso le 
tracce: l'Uomo probabilmente 
si trova all'estero. Non si 
esclude che éntro breve tem
po venga ordinata la riesuma-
rione dèlie salme per consen
tire lo svolgimento dèlia peri
zia medico-nucleare* 

Gela 
Cossiga .-ae 
invita ** 
gii studenti 
• BRESCIA. Il Presidente 
Cossiga «sarebbe ben lieto» di 
ricevere al Quirinale gli stu
denti di Gela che l'altro ieri, 
nel corso di una assemblea, 
hanno approvato una mozio
ne nella quale denunciano la 
paura, a causa della presenza 
della malia, di vivere nella cit
ta siciliana e chiedono al Ca
po dello Stato «di intervenire 
per ristabilire a Gela forme dì 
coesistenza pacifica». Cossiga, 
che si trova da ieri in vìsita uf
ficiale a Brescia, ha detto di 
aver letto «con attenzione e, 
insieme, con amarezza e 
commozione» la mozionelde-
gli studenti ed ha aggiunto di 
non essere «nella posizione di 
poter dare risposte molto con
rete». «Invece - ha aggiunto -
se gli studenti lo desiderano, 
se pensano che sia utile per 
loro, per me e per la loro ter. 
ra, venire a trovarmi a Roma, 
io sarò ben lieto di incontrar
li». 

Telefonata anonima a Roma 

«Siamo piloti militari 
italiani, abbattemmo 
noi il DC-9 di Ustica» 
• ROMA. Una sorprenden
te, ma anonima, rivendica
zione telefonica minaccia di 
complicare il già complesso 
giallo di Ustica. Ieri sera è 
pervenuta alla sede centrale 
dell'Ansa una telefonata in 
cui un anonimo interlocuto
re, che ha detto di parlare a 
nome di un gruppo di piloti 
del quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta» dell'Aeronautica 
Militare, ha affermato: «Sia
mo stati noi ad abbattere il 
Dc-9 a Ustica con un missile 
Side Wlnder a guida termi
ca. È stato un errore: l'ango
lo dì tiro del missile si è spo
stato ed è andato a colpire 
tragicamente la cabina. Ora 
noi ci siamo dimessi dall'Ae-
ronatica militare italiana. 
Probabilmente domani sera 
richiameremo per lasciare i 
nostri nomi». 

Il quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta» è di stanza a Gros
seto ed è composto da aerei 

intercettori. 
Fonti dell'Aeronautica 

non danno credito alla tele
fonata, in quanto - hanno 
fatto notare - tutti i movi
menti degli aerei intercettori 
vengono registrati nei parti
colari non solo dal comandi 
dell'Aeronautica ma anche 
dall'Aviazione civile: pertan
to se un aereo intercettore si 
fosse trovato nel cielo dì 
Ustica al momento della 
sciagura, la sua presenza sa
rebbe stata registrata; per dì 
più sarebbe sialo registrato il 
ritomo alla base di un aereo 
senza un missile. Inoltre, sì 
la notare che un missile a 
guida termica, per le sue 
stesse caratteristiche, sì dirì
ge verso la (onte di calore 
(per un aereo in volo l'unica 
fante di calore sono I moto
ri) e quindi non sembra ipo
tizzabile uno spostamento 
della traiettoria dalla stessa 
fonte di calore. 
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